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Invertita la tendenza che dal '76 aveva ridimensionato l'organizzazione 

Più iscritti alla Fgci 
Non accadeva da 9 anni 
«Scelte autonome e concretezza» 
Pietro Folena, segretario della gioventù comunista: è la dimostrazione che 
l'indirizzo federativo era giusto - Abolita la tessera unica: ora ne esistono otto 

ROMA — MUle e seicento 
tesserati in più. Non è un 

• esercito. Ma è la prima vol
ta dal lontano '76 che la 
Fgci non solo non perde 
iscritti, ma, anzi, può chiu
dere il suo tesseramento 
con un «più» in fondo alla 
colonna. E dopo nove anni 
è molto, molto importante. 
Il segretario Pietro Folena 
l'ha annunciato ieri, all'at
tivo dei segretari di federa
zione. Alla conclusione or-
mal prossima della cam
pagna 1985 la Fgci può 
contare su 46.683 ragazzi, 
un 3,7% in più che permet
te di dare nuovo credito al
le scelte fatte al congresso 
di Napoli. 

La scelta federativa, in
nanzitutto, con le sue 307 
nuove strutture già in pi
sta. Ieri ih Fgci ha presen
tato le sue otto tessere: 
quelle delle Leghe per il la
voro, degli studenti medi e 
degli studenti universitari, 
quelle del centri d'iniziati
va per la pace e l'ambiente, 
di liberazione delle ragaz
ze, contro le tossicodipen
denze; quella dell'Unione 
dei circoli territoriali. Sot
to ogni tessera la dicitura: 
«Federata alla Fgci». 

«La» tessera e sparita. 
Nessuno sembra rimpian-

•gerla. 
Pietro Folena non ha vo

luto fare un'analisi defini
tiva dei motivi del successo 
nel tesseramento, ma si è 
detto convinto che «la nuo
va disponibilità dei giova
ni sulle grandi questioni 
della cultura, del sapere, 
della qualità della vita, ha 
Incontrato il carattere fe

derativo della Fgci». 
«Noi non ci presentiamo 

come un partltino, né 
un'organizzazione ideolo
gica — ha aggiunto —. 
Questo i ragazzi lo sentono 
e l'apprezzano. Sanno che 
siamo gli unici a difendere 
i loro diritti». 

Non è casuale, allora, 
che a dare il maggiore con

tributo alla crescita delle 
iscrizioni siano state pro
prio quelle leghe che rag
gruppano gli studenti me
di e universitari. I protago
nisti, cioè, delle grandi ma
nifestazioni di questi gior
ni, dei cortei per il diritto 
allo studio, contro le tasse. 
per «il sapere». 

Il cerchio, a parere di Fo-

Migliaia di firme 
nelle università 

contro la finanziaria 
ROMA — Tremila studenti (su una popolazione studentesca 
di settemila unità) in piazza a Trieste. Duemila studenti in 
assemblea alla facoltà di Giurisprudenza di Roma. Dopo le 
grandi manifestazioni di Milano e di Napoli, il movimento 
degli studenti per il diritto allo studio e contro la Finanziaria 
cresce e si estende ancora in questi giorni. Un movimento che 
per la prima volta da molti anni vede mobilitarsi assieme 
studenti universitari e studenti medi. E proprio in questi 
giorni davanti alle università la lega degli studenti aderente 
alla Fgci sta raccogliendo migliaia e migliaia di firme sotto 
una petizione per il «diritto al sapere» e contro gli aumenti 
delle tasse. 

«I sottoscritti firmatari — dice la petizione — ritengono 
che le proposte contenute nel progetto di legge "Finanziaria 
1986" siano gravi e inaccettabili in quanto, innalzano in ma
niera inusitata i costi di iscrizione e mantenimento agli stu
di, costituiscono di fatto uno sbarramento all'accesso univer
sitario per le categorie sociali più deboli istituendo una sele
zione tanto più inaccettabile anche giuridicamente in quanto 
fondata su una base puramente censitoria. 

•Rifiutiamo questo intervento oltretutto cosi inadeguato a 
risolvere i problemi del bilancio italiano. 

«Chiediamo per questo che il Parlamento, Il Governo, il 
ministero della Pubblica Istruzione mantengano le attuali 
norme riguardanti le tasse universitarie e che si impegnino 
nel futuro per concretizzare, superando l normali sprechi e 
meccanismi clientelar!, i necessari interventi di aiuto e po
tenziamento dell'università italiana da troppi anni promessi, 
mai arrivati e sempre più necessari per permettere a questa 
istituzione di poter continuare a vivere ed operare dignitosa
mente, rinnovandosi profondamente estendendo i propri ca
ratteri di massa». 

lena, si chiude proprio sul
la nuova idea di movimen
ti che è alla base della scel
ta federativa della Fgci. 
Movimenti che non si limi
tano alla protesta e alla ri
vendicazione, ma si reggo
no sulla «cultura del fare, 
del concreto, dell'imme
diatezza». 

Saranno questi mesi a 
dirci quanta capacità poli
tica esprimeranno i giova
ni comunisti e di quanto 
fiato dispone questo movi
mento che sembra nasce
re, inaspettatamente, nelle 
scuole e nelle università. 

La Fgci, comunque, non 
promette sfracelli. Si è raf
forzata, certo, «tuttavia — 
ha avvertito Folena — c'è 
ancora fragilità organizza
tiva e dei gruppi dirigenti e 
si manifestano zone di re
sistenza, autoriproduzione 
del vecchio, conservatori
smo che dobbiamo aperta
mente combattere». 

Pesa, certamente, anche 
Io sforzo di creare un nuo
vo rapporto di parità con il 
Pei, un rispetto reciproco 
che sancisce oggi un'auto* 
nomia forse non scontata. 

«Così nel congresso del 
Partito comunista — ha 
detto Folena — faremo la 
nostra parte cercando di 
«rappresentare» le doman
de dei giovani di sinistra e 
progressisti del nostro 
paese. È per questo che 
promuoviamo un incontro 
nazionale con questi gio
vani per portare poi la loro 
voce nel congresso comu
nista». 

Romeo Bassoli 

Con un decreto varato dal Consiglio dei ministri 

Sospeso il rinnovo 
degli organi 

di gestione Usi 
Sono scaduti da più di cinque mesi - All'assemblea dell'Arici a Bari 
era stata richiesta proprio ieri una rapida elezione delle cariche 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha approva
to un decreto lepge per sospendere le procedure 
di rinnovo degli organi di gestione delle Usi per 
90 giorni per evitare il ricostituirsi di organi 
amministrativi secondo la legislazione vigente, 
ritenuta superata. Con questo provvedimento 
il governo ha voluto dare tempo al Parlamento 
ed al nuovo governo di studiare modalità di 
riforma per le Usi, dopo le modifiche subite a 
Montecitorio delta cosiddetta «miniriforma». 
Lo ha reso noto il ministro della Sanità Degan 
nel suo intervento nel dibattito indetto a Bari 
dall'assemblea dell'Associazione dei comuni 

(Arici) sui problemi della sanità. La notizia è 
giunta dopò che gli amministratori comunali e 
delle Usi avevano formalizzato in un documen
to la richiesta di un rapido rinnovo delle cari
che delle Usi, scadute in quasi tutta Italia da 
più di cinque mesi. 

«La situazione della sanità si sta facendo 
dunque drammatica. C'è il pericolo che in mol
te regioni non si riesca ad onorare il pagamen
to delle convenzioni e sono in forse gli stipendi 
del personale*. Queste denunce sono state for
mulate ieri a Verona nel corso di una riunione 
degli assessori alla Sanità di tutte le regioni 
italiane. 

Dal nostro inviato 
BARI — Investimenti, sa
nità, servizi, persino spesa 
corrente: la crisi di gover
no si è abbattuta con il pe
so di una sequoia sui bilan
ci degli enti locali, e ha re
so tutto vago, aleatorio, la
sciando sindaci, ammini
stratori e tecnici in uno 
stato di incertezza forse 
senza precedenti. Il settore 
dei governi locali, già pro
vato dalla pratica mortifi
cante dell'omologazione 
delle giunte al governo 
centrale, si trova dunque 
all'improvviso di fronte ad 
un nuovo scoglio. La fi
nanziaria non sarà appro
vata entro l'anno ed è qua
si certo il ricorso all'eserci
zio provvisorio. Ciò signifi
ca che non sarà possibile 
varare in tempo una legge 
sulla finanza locale. 

E i bilanci, allora, come 
si faranno? E proprio una 
delle domande che sono 
destinate a restare senza 
risposta per chi sa quanto 
tempo ancora. Si badi che 
l'impossibilità per gli am
ministratori locali di sten
dere 1 bilanci non è una 
semplice seccatura conta
bile. E un vero e proprio 
pericolo per il corretto 
svolgimento della vita civi
le nelle grandi città e nel 
piccoli centri. Senza bilan

cio e senza certezza di en
trate non si attivano inve
stimenti, non si organizza
no i servizi, non si ha nean
che la garanzia di poter pa
gare gli stipendi al perso
nale. E così via. 

In un'assemblea che cer
ca disperatamente di ri
conquistare uno spazio di 
contrattazione con il go
verno (come quella del-
l'Anci che si conclude oggi 
a Bari) la finanza locale 
può rivelarsi un terreno su 
cui riaggregare forze e ini
ziative. Si spiega quindi 
anche in questo modo l'ec
cezionale partecipazione 
degli amministratori, ieri, 
al gruppo di lavoro sull'ar
gomento, che è stato pre
sieduto da Domenico Ba-
rillà, vicepresidente Cispel, 
e aperto dalle relazioni di 
Rubes Triva, responsabile 
della consulta finanza lo
cale dell'Anci, e di Antonio 
Giuncato, direttore gene
rale del ministero dell'In
terno. 

Triva ha rilevato che, in 
tanta incertezza, alcune 
norme restrittive della fi
nanziarla restano lì a pen
dere come una spada di 
Damocle sul sistema auto
nomistico. Quali sono? In
tanto il taglio di 1500 mi
liardi nei trasferimenti. 
Quello degli enti locali è 

l'unico comparto della 
spesa a non vedersi ricono
sciuti 1 fondi dell'anno pre
cedente aumentati del tas
so d'inflazione program
mato. In più il fondo per la 
copertura dei mutui '85 
che vanno in ammorta
mento dal 1 gennaio '86 è 
rimasto invariato: 900 mi
liardi a fronte di richieste 
enormemente superiori. 
Poi i trasporti. Il vuoto to
tale nel capitolo investi
menti è un colpo durissi
mo all'industria di tram e 
autobus. Alcune aziende 
hanno già convocato i con
sigli di fabbrica, annun
ciando il ricorso alla cassa 
Integrazione a zero ore se il 
fondo non dovesse essere 
riattivato. Infine 1 rincari 
tariffari. La norma che as
segna ai comuni l'onere di 
versare alle Usi l'importo 
dei ticket sanitari non pa
gati dal cittadini apparte
nenti alle fasce sociali 
esenti, è iniqua sul piano 
morale (poiché le ammini
strazioni dovrebbero rial
lestire gli «elenchi dei po
veri») e insostenibile sul 
filano finanziario, per 
'ammontare dell'Impe

gno, stimato da Triva in 
circa 900 miliardi. 

Guido Dell'Aquila 

Decine di migliaia di persone ieri alle iniziative contro gli sfratti, per la riforma dell'equo canone, dei suoli, degli Iacp 

In tutte le piazze d'Italia, per la casa 
Manifestazioni a Roma, Bari, Napoli, Trieste, Palermo, Genova - Iniziative in Lombardia, Toscana, Piemonte - Sciopero di edili - Impegni dell'Anci 
ROMA — Decine di migliala 
di manifestanti, spesso fami
glie intere di sfrattati, in cor
teo e in piazza in numerose 
città, da Trieste a Roma, a 
Napoli, a Venezia, a Bari e in 
tanti altri centri, risponden
do all'appello delle organiz
zazioni degli inquilini Sunia, 
Sicet e Uniat e delle Confede
razioni sindacali Cgil, Cisl e 
UH per una «giornata nazio
nale di lotta* per casa e terri
torio. contro gli sfratti (oltre 
300.000 sono già esecutivi). 
per il rinnovo dei contratti 
scaduti, per una nuova poli
tica abitativa (ri forma dell'e
quo canone, del regime dei 
suoli, del catasto, del fisco, 
degli Iacp). 

Migliaia e migliaia di fa
miglie di senza casa hanno 
manifestato ieri sera nella 
capitale. Hanno affollato 
piazza Navona fin dal primo 
pomeriggio. 45.000 sfratti 
esecutivi. 35.000 famiglie co
strette alla coabitazione, ol
tre 200.000 alloggi sfitti. 
Queste le cifre che fanno del
la situazione romana una 
delle più difficili del paese. 
La manifestazione, alla qua
le ha partecipato Donatella 
Turtura segretario confede
rale della Cgil, fa seguito ad 
altri due appuntamenti degli 
sfrattati al Campidoglio e al 
Pantheon. Il sindaco Slgno-
rello ha chiesto un decreto 
per gli sfratti. I sindacati in
vece ritengono più urgente 
rinnovare!contratti scaduti 

R O M A - Un momento della manifestazione di ieri a piazza Navona 

per finita locazione. Donatel
la Turtura ha ricordato che 
l'anno prossimo scade la leg
ge sui contributi Gescal: il 
sindacato si opporrà al suo 
rinnovo se non si va a prov
vedimenti efficaci per gli 
sfratti e la casa. 

A Bari presso la facoltà di 
giurisprudenza si sono radu
nate migliaia di persone. Il 
segretario del Sunia Esposi
to ha ribadito l'urgenza di 
una seria e credibile politica 
per la casa che non può risol
versi in provvedimenti-tam
pone. 

A Napoli tremila persone 
si sono riunite presso la sala 
Gemito. Qui con 15.000 sfrat
ti pronti ad essere eseguiti a 
fine anno con lo scadere del
la proroga, la situazione è 

aggravata dalle migliaia di 
terremotati: 80.000 domande 
per il bando di 28.000 alloggi 
in costruzione. 

Oltre mille persone hanno 
manifestato a Palermo, dove 
sono già stati eseguiti due
mila sfratti. Altrettanti a 
Trieste, a Reggio Calabria, a 
Salerno, a Genova, a Catania 
che, con uno sfratto ogni do
dici famiglie, batte il record 
dell'emergenza. 

Altre manifestazioni ed 
iniziative a Taranto, Brindi
si. Savona, La Spezia, Mode
na. Reggio Emilia, Rimini. 
Massa Carrara, Livorno. Al
tre sono in programma per i 
prossimi giorni a Milano, 
Torino, Bologna, dove Ieri 
delegazioni sindacali e di 
sfrattati si sono incontrate 
con gli amministratori locali 

e gruppi consiliari. Comuni e 
Prefetture sono state meta di 
folte delegazioni a Prato, 
Siena, Arezzo, Pisa. Terni, 
Parma, Ravenna, Perugia. 
In numerosi centri, anche 
piccoli, presidi di-case sfitte. 
attivi sindacali, assemblee 
ed altre iniziative di lotta. 

Massiccia la presenza dei 
sindacati confederali di ca
tegoria nelle iniziative in 
programma. Notevole il con
tributo dei sindacati dei pen
sionati e degli edili. Per in
terventi nell'edilizia abitati
va e per i contratti integrati
vi, nel Veneto dove nei giorni 
scorsi si era scioperato, ieri 
sono rimasti deserti a Vero
na i cantieri per quattro ore. 
L'asten«ione dal lavoro è sta
ta del 100% e si è manifesta
to in piazza. In Piemonte do

ve si era scioperato in ogni 
provincia, ieri si sono mobi
litati gli edili a Novara con 
assemblee ed azioni di vo
lantinaggio al termine dei 
turni di lavoro. Altre inizia
tive: il 22 assemblea regiona
le dei delegati di cantiere in 
Toscana; il 23 sciopero di ot
to ore a Messina; il 25 asten
sione dal lavoro per l'intera 
giornata nel Trentino e il 30 
in Lombardia con una mani
festazione regionale a Mila
no. 

Ieri mattina una delega
zione della presidenza del
l'Anci, guidata dal sindaci di 
Bari De Lucia e di Bergamo 
Zaccarelli. si è incontrata 
con la delegazione delle Con
federazioni Cgil. Cisl e UU 
delle organizzazioni degli in
quilini guidata da Esposito 

Pignocco e Perrone. Nel cor
so dell'incontro è stata illu
strata la piattaforma sulle 
questioni della casa e del te-
ritorio. I rappresentanti dei 
Comuni hanno espresso l'a
desione alle iniziative e alle 
rivendicazioni. Per un ulte
riore approfondimento dei 
problemi che rigardano l'e
quo canone, l'edilizia pubbli
ca, il regime dei suoli, il recu
pero del degrado urbano, si è 
convenuto di tenere nella 
prima decade di novembre 
un'apposita sessione di lavo
ro comune, anche in riferi
mento a precise proposte per 
•qualificare la legge finan
ziaria per l'86>. 

Claudio Notori 

IGLESIAS — .11 problema 
più grave di questa terra non 
è per noi che lavoriamo In 
miniera, ma per chi lavoro 
non ne ha. Sono tantissimi 
qui 1 disoccupati, 16 mila su 
150 mila abitanti». «La chiesa 
vuole essere solidale nei con
fronti del minatori e del di
soccupati. In concreto, quale 
sarebbe, secondo voi. la stra
da da seguire per risolvere 
questi problemi?». «Ci voglio
no plani e Impegni concreti, 
santità, da parte di chi ci go
verna*. 

Il dialogo si svolge sotto
terra, a 373 metri di profon
dità, nella miniera di Monte-
poni, nell'Iglesiente, uno del 
maggiori complessi minera
ri di piombo-zinco Italiani. Il 
papa è sceso, mantellina 
bianca sulle spalle e casco in 
testa, tra I minatori, per -da
re un segno concreto dell'im
portanza che la chiesa an-

A 373 metri sotto terra l'incontro di papa Wojtyla con i minatori sardi a Iglesias 
• • * «Santità, che si fa per i disoccupati?» 

nette alla vita del mondo 
operalo*. Quello con i mina
tori è 11 primo Incontro «fuori 
dal protocollo* del suo pelle
grinaggio sardo, dopo i salu
ti e i discorsi ufficiali all'ar
rivo, nella prima mattinata, 
all'aeroporto Nato di Deci-
momannu. 

«Conosco il lavoro in mi
niera — prosegue Giovanni 
Paolo II — anche se non ho 
fatto 11 minatore. So quanto 
questo lavoro sia pesante. 
Credo che le condizioni più 
dure esistano nelle miniere 
del Belgio, molto basse, do
ve, almeno un tempo, biso
gnava lavorare in ginoc

chio*. «Anche nei pozzi di 
carbone qui vicino — ribatte 
un minatore — fino a qual
che tempo fa si lavorava co
sì. E comunque lavorare sot
to terra è sempre molto du
ro». 

È quasi interamente dedi
cata alle questioni e ai trava
gli del mondo del lavoro que
sta prima giornata della visi
ta del papa in Sardegna, la 
più lunga (tre giorni, da ieri 
fino a domenica) del pontifi
cato di Giovanni Paolo II in 
una regione italiana. Rivolto 
ancora al «lavoratori di mi
niera», nel piazzale antistan
te l pozzi di Monteponi, Wo

jtyla ha ribadito la dottrina 
sociale della chiesa: «Fin dal 
primo sorgere della cosid
detta questione sociale, la 
chiesa si è impegnata a se
guirne passo passo li cammi
no, scegliendo di restare vici
no a chi più soffre ed è indi
feso, ed elevando tempesti
vamente la propria voce con
tro le sistematiche violazioni 
della dignità della persona 
umana. Io sfruttamento del
l'operalo, il manifestarsi di 
crescenti fasce di miseria e 
addirittura di fame*. 

E certo — come gli ha ri
cordato 11 presidente del 
Consiglio regionale sardo, 
Emanuele Sanna, ricevendo-

Io a Decimomannu assieme 
al presidente della Regione 
Melis, al sindaco De M&gi-
stris e ad altre autorità poli
tiche, militari e religiose — 
la scelta della Sardegna per 
affrontare le tematiche del 
lavoro e della sofferenza, 
non poteva essere più adatta: 
150 mila disoccupati, 500 mi
la emigrati, coi suol dram
matici fenomeni di miseria, 
l'isola «aspira oggi a essere 
un ponte di pace, di coopcra
zione, di sviluppo tra culture 
e civiltà d'Europa, dell'Afri
ca, e del Medio Oriente*. 

Oggi sarà la volta di Nuo
ro, di Sassari, e infine di Ca

gliari. dove resterà fino a do
mani sera, prima di ripartire 
per Città del Vaticano. Nel 
capoluogo sardo l'ammini
strazione comunale ha pre
parato un'accoglienza in 
grande stile, completando a 
tempo di record l lavori di 
strade e di altre opere pub
bliche fermi. In alcuni casi, 
da anni e anni. Prima di par
tire per l'isola il papa — lo ha 
rivelato lui stesso — ha rice
vuto gli auguri del presiden
te della Repubblica Cosslga, 
•da sardo per questo viaggio 
in Sardegna*. 

Paolo Branca 

«Non lo vedrò più» 

De Mita 
censura 
HTg3 
Aspre 

reazioni 
ROMA — Il Tg3 e De Mita 
sono ai ferri corti per le pe
santi accuse rovesciate dal 
segretario de contro la testa
ta e un suo giornalista, 
Franco Poggianti, ai quali 
viene attribuita la «colpa* — 
in sostanza — di non aver ri
ferito burocraticamente la 
posizione de durante le ore 
che hanno preceduto l'aper
tura della crisi. Con il gior
nalista hanno solidarizzato 
l'esecutivo del sindacato 
giornalisti Rai e la redazione 
del Tg3, che ha chiesto al suo 
direttore — Luca di Schiena 
— di scrivere una lettera di 
protesta a De Mita. L'episo
dio che ha provocato l'aspra 
reazione del Tg3 è avvenuto 
l'altro ieri, quando De Mita è 
uscito dalla direzione de. Il 
redattore del Tg3 ha chiesto 
al segretario come valutasse 
10 stato di salute del penta
partito, ma De Mita è andato 
per le spìcce e ha nervosa
mente tranciato pesanti giu
dizi. Dalle testimonianze si 
può ricostruire così il batti
becco: «Non mi è piaciuto il 
servizio di ieri sera, chiederò 
la registrazione» lei è pagato 
dal servizio pubblico, non sa 
fare il suo mestiere, non deve 
fare propaganda, non guar
derò più il Tg3. Replica del 
giornalista: «La registrazio
ne è a sua disposizione, sarà 
11 direttore del Tg3 a giudica
re il mio lavoro, mi splace 
che si debba perdere un tele
spettatore autorevole...*. Ieri 
è stata giornata di assemblee 
al Tg3. Ce ne è stata una al 
mattino, poi 1 giornalisti si 
sono nuovamente riuniti nel 
pomeriggio e in serata. A 
3uel che se ne sa il direttore 

el Tg3 ha pienamente soli
darizzato con il suo redatto
re. A tarda sera l'assemblea 
di redazione era ancora riu
nita per discutere un docu
mento di protesta. 

Interrogata ragazza: chiese 
un passaggio al «mostro»? 

FIRENZE — É stata Interrogata Ieri nella caserma del cara
binieri di Borgo San Lorenzo una studentessa che è stata 
protagonista il 26 settembre scorso di un incontro che po
trebbe fornire alcune utili tracce ai magistrati che indagano 
sugli omicidi commessi dal «mostro» di Firenze. La ragazza, 
secondo 11 racconto che lei stessa ha fatto ad un quotidiano 
fiorentino, il 26 settembre scorso, a causa dello sciopero del 
servizio di trasporto pubblico, fece l'autostop per andare da 
Firenze, dove studia, a Borgo San Lorenzo, dove vive con 1 
genitori. Verso le 13.15 le dette un passaggio un uomo sul 
cinquantacinque anni, alto, robusto che era a bordo di un'au
to di colore celeste. Durante 11 viaggio — ha detto la ragazza 
— l'uomo portò la conversazione sul «mostro» e disse che 
l'assassino aveva mandato alla magistratura una parte di 
quanto aveva asportato dal corpo dell'ultima vittima. In quel 
momento la notizia era nota, oltre che al «mostro», soltanto 
agli inquirenti ed ai redattori del settimanale «Epoca» che ne 
stavano preparando la pubblicazione. Ieri la ragazza ha con
fermato il suo racconto descrivendo minuziosamente l'uomo 
che le diede 11 passaggio. 

Fallisce l'esame all'università 
Si suicida studente torinese 

TORINO — Uno studente di lettere di 26 anni si è ucciso 
all'univrsità di Torino dopo aver sostenuto un esame di filo
sofia morale In cui aveva ottenuto l'insufficienza ed era stato 
invitato a ripresentarsi al prossimo appello. Il giovane si è 
buttato dal quinto piano di «Palazzo Nuovo», sede delle facol
tà umanistiche, intorno alle 10 di ieri mattina. Si chiamava 
Riccardo Osella e viveva con 11 padre, pensionato, a Monca-
Ilerl, nel pressi di Torino. Il padre lo aveva accompagnato 
all'università perché da tempo il giovane si sentiva esaurito 
per il troppo studio. Era al terzo anno fuori corso. Aveva 
sostenuto 13 esami in tutto. 

In carcere (per furto) il ragazzo 
scagionato per il delitto Siani 

NAPOLI — Il giovane di Torre Annunziata Alfonso Agnello 
che era stato indiziato della uccisione del giornalista napole
tano Giancarlo Siani e poi riconosciuto estraneo ai delitto, è 
stato di nuovo arrestato per un furto compiuto tempo fa. 
Alfonso Agnello, 21 anni, pregiudicato e tossicodipendente 
era stato arrestato a 36 ore dall'omicidio del giornalista 
Giancarlo Siani, avvenuto la sera del 23 settembre, con l'ac
cusa di aver partecipato al delitto. Il 4 ottobre però è stato 
scarcerato «per sopravvenuta inconsistenza di indizi». Il gio
vane aveva potuto offrire un alibi che non avrebbe potuto 
consentire di «costruire un'accusa sostenibile sul plano logi
co». Intanto Pannella ha annunciato di aver denunciato 11 
procuratore capo di Napoli dott. Cerangolo, per le dichiara
zioni fatte dopo il primo arresto. 

Si dimette giudice romano 
sotto inchiesta al Csm 

ROMA — Un altro magistrato sotto procedimento discipli
nare ha deciso di dimettersi dall'ordine giudiziario; è il consi
gliere di Corte di Appello di Roma Gennaro De Sena Plun-
ckett coinvolto in una serie di vicende di speculazione edilizia 
e di costituzione irregolare di cooperativa, finito anche sotto 
processo per reati fallimentari. Per questi fatti, che nel 1Q84 
già gli costarono la sospensione cautelativa dalle funzioni e 
dallo stipendio, De Sena Flunckett avrebbe dovuto essere 
giudicato ieri dalla sezione disciplinare del Consiglio supe
riore della magistratura. 

Ritrovate le 5 «testine» 
rubate al Duomo di Orvieto 

ORVIETO — Le cinque testine, Inserite nei bassorilievi del 
pilastri visibili sulla facciata del Duomo di Orvieto, trafugate 
nella notte del 22 dicembre 1981, databili al 1300 e attribuite 
a Lorenzo Maitani, sono state ritrovate a Roma dalla polizia. 

«Stampa sera», nuovo sciopero 
per la vertenza tecnologie 

TORINO — «Stampa sera» non è uscito neanche ieri per un 
nuovo sciopero proclamato dall'assemblea dei giornalisti, 
che si è riunita per esaminare l'epilogo della vicenda sull'uso 
delle nuove tecnologie che ha coinvolto due redattori. Come 
era già avvenuto per il giornalista Mauro Benedetti, anche 
l'altro collega accusato dalla editrice «La Stampa* di uso 
improprio del sistema computerizzato, Alessandro Di Gior
gio, si è dimesso. L'assemblea dei giornalisti denuncia l'at
teggiamento di «netta chiusura» della direzione aziendale ha 
Invitato i corpi redazionali, l'Associazione regionale della 
stampa e la Fnsi a riflettere sulle conseguenze dell'introdu
zione delle nuove tecnologie nei giornali. 

Adesso a Bologna arriva 
l'auto elettrica non inquinante 

BOLOGNA — A Bologna c'è un nuovo, silenzioso inquilino: è 
l'auto elettrica commissionata ad un progettista dal Comune 
per attraversare da un capo all'altro la città senza far rumore 
e senza inquinare l'aria. L'auto (per ora è solo prototipo) 
scende in pista questa mattina davanti agli oltre trecento 
delegati provenienti dai paesi europei, dagli Stati Uniti, dal
l'Africa e dall'America latina per partecipare alia conferenza 
mondiale sulla circolazione in città che si è aperta ieri sul 
capoluogo emiliano. 

Ostaggi di rapinatori una guardia 
giurata e un agente della «stradale» 

BOLZANO — Rocambolesca rapina ieri mattina in Val Pu-
steria. Quattro rapinatori hanno assaltato una Cassa di ri
sparmio facendo un bottino di alcune decine di milioni, quin
di sono fuggiti e, lungo la strada, hanno preso In ostaggio 
una guardia giurata e un agente della polizia stradale. Poi. 
sempre durante la fuga, hanno legato 1 due ostaggi ad un 
albero. Alla fine però, non tutti i rapinatori l'hanno fatta 
franca e parte del bottino è stato recuperato. Almeno tre del 
quattro presunti autori della rapina sono stati arrestati dopo 
una lunga caccia all'uomo nella valle. 

Il partito 

Oggi 
L. Barca. Oristano; A. Battolino. Cosenza; O.F. Borgtuni, Begwoi 

(Ma); A. RefchRn. Tariti; L- Trupìe. Ancona; M. Birardi, Avvezzano; E. 
Ferrari*, Trieste; A. Gouthier, Treviso: L. Libertini. Palermo e Marsala; 
V. Vita. Palermo. 

Domani 
L. Barca. Oristano; E. Macakiso. Roma; A, Minucd. Benevento; G. 

Napolitano. Napoli; A. Boldrini. Parma; G. Di Marino. Vittorie (Re,); 1_ 
Libertini, Agrigento; L. Pettinar!, Montevarchi (Ar). 

• • • 
La riunione della Commissione Centrale di Controllo, fissata per 9 

22 ottobre. * rinviata a data da destinarsi. 

Scuola di partito Frattocchie 
29-31 ottobre 1985, Frattocchie. semlnerio su problemi e contami 

ti di una cultura socialista. Questi i temi: Emancipazione, «aerazione, 
socisKsmo a diritti della persona (Aldo Za nardo); I problemi della libe
razione della donna (Claudia Mancina); Socialismo e democrazia (Giu
seppe Vacca); Politica e morale (Welter Tega). Le Federazioni sono 
pregate di mettersi in contatto al più presto con la Scuola di Partito. 


